
Una nota

IL QUIRINALE

D
ue diverse accuse fatte
da due persone diverse.
Lo stesso reato: vilipen-
dio al Capo dello Stato.
La Procura della Repub-

blica di Roma ha annunciato di ave-
re aperto fascicoli nei confronti del-
l’onorevole Antonio Di Pietro che ac-
cusò Napolitano di «viltà» e di «abdi-
cazione» alla promulgazione dello
scudo fiscale. Un secondo procedi-
mento è stato aperto a nome di Mau-
rizio Belpietro, il direttore di
“Libero” , ieri tra coloro che hanno
ascoltato l’intervento con cui Napoli-
tano ha risposto all’accusa di Berlu-
sconi di essere di parte, che sul suo
giornale si dilungò a raccontare che
il Capo dello Stato aveva scelto di
non anticipare il rientro in Italia dal
Giappone ma di aver fatto ritardare
il rientro delle salme dei sei caduti a
Kabul ed essersene andato al risto-
rante.

Il Quirinale non era stato infor-
mato dell’iniziativa della Procura.
«Totale estraneità» si fa sapere dal

Colle, sia ad inziative giudiziarie,
sia ai procedimenti di autorizzazio-
ne a procedere. Toccherà al solo mi-
nistro Alfano la decisione di auto-
rizzare la prosecuzione dell’inchie-
sta poichè già dal 1993 la presiden-
za della Repubblica ha posto termi-
ne alla prassi, fino a quel momento
seguita, di un pronunciamento pre-
ventivo dell’istituzione sulle richie-
ste di autorizzazione a procedere
per tale reato, lasciando la decisio-
ne alla piena autonomia del mini-
stro della Giustizia, sulla base di
quanto prescritto dall’articolo 313
del Codice penale. Di Pietro: «Pro-
cessatemi pure, è un mio diritto»
ma «non chiedo scusa». «Non era
mia intenzione offendere nessuno
ma esercitare solo il diritto di criti-
ca» precisa Belpietro che non na-
sconde il vero, grande dispiacere
«essere accomunato a Di Pietro». ❖

punti fermi parlando a chi, per il ruo-
lo e funzione, è chiamato a contribui-
re all’attuazione sul territorio di nor-
me anche controverse e che deve im-
pegnarsi a rispondere del proprio
operato «al governo, e quindi alla re-
pubblica, e ai cittadini senza colori-
ture di parte». A cominciare da quel-
le ronde che al centrodestra piaccio
tanto. «Solo alle forze di polizia spet-
ta la salvaguardia attiva della sicu-
rezza dei cittadini» mentre debbono
essere «limiti chiari» entro cui altri
cittadini possano assumersi l’impe-
gno della sicurezza comune. Per poi
passare al contrasto dell’immigrazio-
ne clandestina che non deve mai pre-
scindere dal «rispetto, sempre, dei
diritti umani e in particolare del dirit-
to d’asilo e della salvaguardia dei mi-
nori non accompagnati» cercando di

favorire al massimo «l’integrazione
degli immigrati regolari».

IL FEDERALISMO

Il ministro Maroni era lì ad ascolta-
re. Ha appena riconosciuto al presi-
dente la capacità di essere stato «gui-
da prudente e sicura in anni non faci-
li». E si è avvertito che non alludeva
solo all’operato da ministro dell’In-
terno. Il ministro condivide con il Ca-
po dello Stato la convinzione che il
processo del federalismo sia ancora
al di là di essere portato a compimen-
to. Ma per arrivare a fare riforme bi-
sogna tornare al dialogo. Ed ecco
che arriva l’auspicio di Napolitano a
superare i «contrasti politici» innan-
zitutto sui temi delicati (esempio
quello della sicurezza) che non devo-
no «impedire uno sforzo di discussio-
ne oggettiva e di serena, concreta ri-
cerca delle risposte da dare». ❖

«Totale estraneità». Un modo
per ribadire che la presidenza
dellaRepubblicanonèstatain-
formata.
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All'«Alfonso Signorini Show»
Michele Hunziker, commenta,

daLosAngeles, leparolediBerlusco-
niaRosyBindi,a«PortaaPorta»:«So-
no rimasta a bocca aperta! Come
donnasonomoltodispiaciutaesono
certa che tutte le donne la sostenga-
no».

ROMA

LIBERATION

Il quotidiano francese ricorda le fotodi

Noemi: «Lo scandalo alle calcagna».

P

THE ECONOMIST

Un titolo che nonpoteva essere più chiaro

di così: «Basta»

«Noi arabi quelle domande non
le faremmo mai, a nessun pre-

mier». Così l'imprenditore tunisinoTa-
rakBenAmmarhacommentato ledo-
mandechelaRepubblicarivolgeaBer-
lusconi.«Noiabbiamodeitabùdifami-
glia-hadetto-certecosenonsichiedo-
no né dentro né fuori la famiglia».

L’accordo Berlusconi-Napolita-
nosulLodoAlfano?«Pannamon-

tata», per l’ex presidente della Consul-
ta,AntonioBaldassare:è«unascemen-
za», dice, l'idea che imembri della Cor-
tenominatidalQuirinalepossanosubi-
re l'influenza del Capo dello Stato.

Marcegaglia: io vicepremier?
Assolutamente no...

La vedremo presto vicepresi-
dentedel Consiglio? Èquesta la

domandacheigiornalistihannorivol-
to al presidente della Confindustria
Emma Marcegaglia, dopo la battuta
fatta lunedì scorso dal premier Silvio
Berlusconi. «Assolutamente no», la
gelida risposta.

Indagati per vilipendio
Belpietro eDi Pietro
Il capo Idv: nonmi scuso
Per il politico aperto il fascicolo dopo le accuse di «viltà»
e «abdicazione» al Quirinale in seguito alla firma sullo Scudo
fiscale. Il direttore di «Libero» per la ricostruzione di un viaggio

M.Ci.

Michelle Hunziker: le parole
del premier? Sto con la Bindi

In pillole

NEWSWEEK

È l’ultimo numero: «DumpBerlusconi».

Tradotto: scaricatelo, gettatelo via.

«I contrasti politci non
impediscano una
discussione serena»

STERN

Una colorita copertina del premier e delle

«sue» ragazze: «Potere&Amore».

PARLANDO

DI...

Il Papa in
Sinagoga

Inunadataparticolarmentesignificativa, il 17gennaioprossimo,BenedettoXVIvisite-
rà la Sinagoga di Roma. È in quella data, infatti, che la Chiesa cattolica tiene la 17/esima
Giornata per l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo fra cattolici ed ebrei, mentre la
comunità ebraica celebra la Festa del «Mòeddi Piombo».

BenAmmar: le 10 domande?
Noi arabi non le faremmo mai

Baldassarre: accordo sul Lodo
premier-Napolitano? «Panna»

Il processo

Il dialogo
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